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ECONOMIE 
Mestre la mìits combriccola di atroz-

ziDt, iarnita di patrioiiea opposizione 
ai mioiatero, riprecd» aeils Bor^ lii 
lotta al r ibus», sì vedl« itiTece come 
la nudi tà cootioai a crescere, e come 
abbia abortito ogni tentativo per opporsi 
alle eondixiani miglioi-ate dall'aggio. 

Il mondo fioaaiiario che peosa so!-
Unio all'interesse ed è scettico di fronte 
alle gare potitiehe, per quanto sappia 
sfrattarle, si compiace deiie progredite 
economia a^sicvraie all'attaal» biiaccio. 

K parliama solamente di Tsre econo-
Euìe, cioè di ridazioai di sp«9e eETetrire, 
non tenendo conto* di qaelle apparenti 
ehi dipendono da Tarìajiooi di catego
rie, 0 da spostamenti da on capitolo ad 
un altro dei bilanci, e neppure di qnalle 
che sono eoowgaeoza di fatti speciali 
ìaiipeBdenti dalia organizzazione dei 
senizi pnbbliei. 
Il uuoistero del tesoro ha 

fatto economie per la 
somma di L. 349,032 

delle finanze > 1,114,439 
di agrìo. a comm. > 491,331 
degii esteri T 3S9.276 
delle poste » 31T,003 
dell' I. P. , 6f»-2,544 
dei ia?ori pobhl. » 2,197,740 
dell'interno » 391,903 
Jalia guerra » 7,12.5,446 
dì grazia e giajtizia > 494.!$8-2 
delia marina » 2,623,581 

L. 16,197,382 

A queste somme di ecoaomie effet
ti re bisogna aggiangers: 

1. La somma di' tira !0,924,10-3 ri
sparmiata sol bilancio dai laYori pa'o-
biict i^c avere.jKxipeaQ' i lavorir di strade, 
porti, fari e stazioni. 

2. Uà. somma di lire 1,000,1X10 rf-
sparmiata per avere sospesa la eostra-
zione di opere di difesa, ed altra somma 
di lire l,&10,0iX> per avere ridotto ie 
coatraziooi navali. 

3. IA somma-di lire 3,49l,óS0'rÌ3pir-
miate dai tesoro per non aver piò do-
Tou pagare gli- ìoteresi sai debito e-
stiato dello stock dei tabacchi, salta ob
bligazioni edilizie di Roma e snlle ob-
bligadoni dì Stato 4 OJQ aifif^Ua^e.,. 

Q«tì»'l»feibiiòM aks'rao'iiteéa' in GÓoi' 
pleao alla somma di circa lira 33 mi-
llOBi, 

1- tredici milioni di economie effetUve 
SODO in parte dovuti a ridazioni nell'ef
fettivo dei miliUri sotto le armi, ia parte 
ai nnovf organici di alcuni ministeri. 
La diminuzione di spese però che questi 
nuovi organici arrecano, sareb'oe stata 
maggiore, se in g r a n , , p ^ ^ : s a n . iipsas 
stata menomata dalla .maggior spesa per 
assegni che si dovettero pagare agi' im-

pie;;a'.i eliminati. Il frutto delle riforme 
organiche :<i otterrà quindi negli eser
cizi futuri. 

Eqnindi si risente il marcato flnaoziirio 
di questo risultato, che dimostra la bnooa 
volootA e !y slulio p«r"?frofldar9 il bi
lancio dello Stato ili tutte le .«pésa con 
assolutamente necessarie. 

» 
Tuttavia non bisogna arresi-irsl a ciò. 
Molfissime altre economie si possono 

attuare ne! ca.'npo della pubbiica am-
rnittijtrarzione, e nm ci auguriamo e"! 
ait'.^ndian]a ch>? il Mi.':ister-> prosegua 
risolutamente nall'op-^r-i os i bene ini
ziata a vantaggio vere ielle Saanze 
dello Stato e deireoo:iù3jia nazionale. 

IERI AJIIILANO 

d e l l e ' e i n q u e g i o r n a t e . 
Sfilano i8 — L'inaugurazione dal 

monament') ai caduti delle cinque gior
nate rijRc'i .^plesiiHa. 

1! corteo mosse dall'Osp-idi'o mag
gi cce alle ore 9.46. 

Lo componevano i! prefetto, i! sin
daco, aSnatori e deputati, i :;.ea9rali Della 
R'ieea, Biva. tiecojiri», Miinoiti, Te^ta-
fochi e Rosetti. Seguivano numerosis
sima ufii-tialità, i rappre5?atant!j^! ca
pitelo metropolitano co! cleri cittadino, 
tutta le altre a'jtoriià, i rappre^eutanti 
dei vari istituti, veterani e reduci di 
Milano, Venezia, Livorno, Firenze, To
rino, Udine, V3r6.ie, Bre.*cia, C,jmj 
ecc., le associazioni operaie, gii stu
denti, 14'' bandiere, e nameros-3 muisi-
che. 

Nel corteo fti irio!t<D uota'.o iì comm. 
Laigi Salai unico «uperstita del e-jverno 
provvisorio 1848. 

Sopra sei furgoni militari, a'idobb.iti 
a gramaglia, erano coì'ocala 30 urne, 
contenenti le ceneri dei combattenti delta 
cinque giornate. 

Precedeva i carri funebri un carro 
partente ie corone del Fte e de! Muni
cipio. 

Lungo tutto il percorso i negozii e-
rano chiusi, i balconi addobbiiti a gra-
magiia e gremiti. Enorme folla com
mossa occupava le vie. Grande concorso 
anche dalla provincia. 

Giunto il corteo a Porti Vittoria, la 
truppe resero ;r!i onori, e a'ie 11.40 si 
proc6«iette all'inaugurazione de! mono-
meato — opera insigne de! Granii — 
al suono dell'inno di Mameli, fra eutn-
siast.ci applausi, il momento fu ?6ra-
meate solenne. 

Pariarano il àndaco Vigoni pel Mu
nicipio e il senatore Robocchi pei ve
terani lombardi. 

ti tempo bellissimo rese più animata 
e più splendida la b^illissimi, imponente 

t cerimonia. 

APPENDICE DEL FRIULI (51) 

IN AJ^iCA 
Da una lettera da!r.A.smara — In 

data 23 febbraio — gentilmente comu
nicataci da un amico. Irjgliitno II brano 
seguente : 

•< Qui fervono i prepar-atiTi militari 
ed .3 probabile che si occuperanno i'.\-
gasais ed il Tigre, con .Ad.grat ed .A-
dua. 

* I Dervìsci non accennano a mu3-
ver&:: p«fò n >n conviene t ir troppo i 
fi-l-tnza c.ju es-ii, ma -? prud-?nte unzi 
tenera asciutta te p«Wr . > 

Il F'infuìL: dicj cha.ìi; -̂̂ g l i t . a pnc )-
st.j d-sl generala Baritieri.i! Ministero ha 
deciìj ì'occnp.tzi.M'? permmeate di . \Ji-
grit, come punto strategico importan
tissimo per la difesa dalla C'oloaii e iai 
su'j! coaSoi col Tigre. 

N-jt.zia più rec-^nti dall'Eritrea, o i i -
f?rmino chti la traùquiliità ri è perfetta. 

Cre-ies; che, dopo occupato .Adigrat, 
ras Mangasci,^ farà atto di s-jtlomissione, 
dandù serie garanre. 

* > 
lo seijuito a nuove prop-ste a piani 

dì mias'-ma ricevuti da Ma-ssaua, d-ìi'ing. 
Vife-ie. i! ministeri delt'inte.'-uo ha ri-
pr-?s.ì ;{li afjli p-5r ì'iinpiiiiio di aa-a 
colonia li; o-iatti in un paiito della (Jo-
ÌODÌI Eritiea. 

Si sta anche s'udianjj i! -nolo d; 
c:a<3:3c.ire ì o a l t i p-̂ r ci isgirie, sepa
rando i socialisti a gli anarchici dagli 
ozi- si, pi?r rendarne più facile la sor-
ve^n-iuza. e diminaire il loro numero 
che i soverchio in alcune locai.tà. 

n BiatriBiOiiio M Diisj i'Aosts 
Parigi 17 — Nel castello di Chan

tilly — rasidenz* deìla famiglia Orliins. 
a Parigi — fu oggi deciso iì matrimonio 
de! Duca'i'.\ost-a, conlapriacipesia Elena. 

Roìiìa 18 — La notizia de! matri
monio dal duca d'.Aosta con la princi
pessa Efena è confermata tiei circ.?!! 
del Quirinale ed in quelli de! govarn». 
Il re avrebbe già informato le Corti ai-
|.=ate dai fausto avvaoimentij. Il matri
monio si farà in Italia, e probabilmente 
a Tonni. La priocip'vssa port-irà in 
dote quattro mìli.mi. 

(rfan aoiiiiajaija Spapa 
Madri'i iS — la seguito al grava 

fitto di^lì'.-iggressi/ne jaila l'adazionidei 
giornali Ei Gloàe e £V Resutuf.n, il ga 
bioetto ra-isegnò la proprie •ii'aissiani. 
La dimi.->3Ìoni furono accattate. È pro
babile ia costitaziOja di no ministero 
d'affiri sotto la presidenza di Martinaz 
Campo.-. 

iladrid IS — Caa deputazione di 
ttl'iciali Si presentò davanti al Consiglio 

B liHteHr E Ne :m 
(tn4«Ìoaa.dal. fraacsse) 

La; canne di zuccharo, le piaattì di ma
nioca, di^#lta dalla cadicir att(arecsa.Tano 
1 aèce^ Èioùli: & pesna lravoli»fia! vento, 
ed uscsUi cèlti a mezzo del sonno, e 
trasportati dà un- voto cha più non po-
tevsBÓ diriger^ passavctno d'ogni parta 
accaóto a. G.i»giOyeóiattea<ioa«ate strida^, 
mentre tratto tratto.-qualche cerva.at-
terr i tararcavifa via colla rapi4(dàd'n.ia. 
freccia. 

(fgictYane.allora, era faljce,- poiché 
sentiva.il eacjre gonfiarsi d"orgoglio; 
egli solo stava tranquillo" in mszÌQ.ai-
r a o i y é ^ . sctup'pìgljo, e qnajtdo . tutto 
piegava ò.fflr Bp«Ma.Ta a lui d'intorno, 
ei solo proseguiv». il suo cammino verso 
ia meta prefissagli dalia propria volontà, 
senza che nulla pHifi^,iicrln,ie«nTe 
dalla via battuta o diatratio dal suo pro
posito. 

-Andò così par un 'o rao poco più,sai
tando i rigagnoli div-nati torrenti, i 
massi sradicati a precipitanti dall'alto 
da'monti; poscia gli apparve il mare 
tutto sconvolto, verdastro, schiumoso, 
rumoreggianie, il quale, con orreedi fra
stuono veniva a frangersi sulla riva, 
come se U mano dell'Oaaiposs«ate piit 

non reggesse a trattenerlo. Quando fu 
giunto api-i; dal colla dai Segnali, ne 
girò la falde, sempre travolto dalla fan
tastica corsa del d.?itriaro, attraverso il 
pooBS^oiDiHie/ pieaè-a destra-ntll i via 
delia Costa d'Oro, procede diètro- !e 
mura dei quiptiare, e, attraversando il 
baluardo, por la via della Rampa scese 
nel giardino dalla Compagnia; di ià ri
salendo par la città deserta, in mezzo 
ai rottami dei camini rovesciati, ia' 
mari crollanti, delle tegole strappata 
dalia, possa de! turbine e cadenti, s'in
ternò natia via delia Commedia, valsa 
precipitasam-iate a destra per qaaila del 
Governo, ìnoltrossi naìl'angiporto situato 
rimpetto al teatro, scase da cavallo, 
schiuse il cancello cha separava l'an
giporto dal chiassnolo a Siari d'alberi 
che dominava la casa di Maìmèdia, lo 
chiuse quindi diatro a sé, gettò la bri
glia, al c*:ito d' .Antriffi, che, non avendo 
più libera uscita, non poteva fuggire; 
iodi lascianlosi scivolara sui tetti ad
dossati al vicolo, 6 slanciatosi dai tetti 
a terra, si trovò nella legnaia snlla 
quale dominavano ie finestre del pidi-
glions poc'anzi descritto. 

lairattdoto Sara stava nai'a sua ca-
rnara.dando ascolto ai tramandi ruggiti 
•iel vant.o; segQ-audjsi ad ogni lampo, 
pregando incessaotamaata, invocando la 
bufera, giacche eradeva che la tempe
sta fermerebbe G'orgio; pose, a, scuo
tendosi d'improvviso, diceva fra sé, cha 
quando un uomo par suo aveva pro
masso di fare una cosa, ia farebba, Jo-
veissa crolfargii addosso il mondo in
tero. .Allora sapplicava Dio di caimara 
il vanto a spegnere il 'oaieno; le ca-

dai .-uinistri a insegnò una petizione 
con condizioni tali clia n-issnn governo 
potrebbe accettare, 

L'intar-i guarnigione simpatizza coi 
rivoltosi, lìeg.ia g r a d a agitaziona in 
Spagna li governo può contare soltanto 
sulla polizia, per impedire i di.sordinì. 

La guardia civile riliutó dì agire con
tro gli ufiicitli. 

COME É HIPiGATi DM PBiUSSI 
la iffiia al ialite Eaoiaiii 

I l c o n t e g n o d i u n v a l o r o s o 
I! padre di Aunilo, italiiino, chiuso in 

carcere dalia autori(-i francasi co.-ue iì-
spetti di spionaggio, ha iu'Jiat'i una let
tera piatcaissima alla Tniuivi par in 
viicare notizie da! 3giio. « Sono circa 
tre masi — scrive Tinf^lica genitore — 
cha liti mio dasoiato tiglio ;i"n p':ss.> 
iicav^ra nuova alcuni. N J 3 «O dove si 
trovi a coma stia. Chi sa s-j la morta 
non ma lo avrà rapito? lavano scrivo 
latterà a lai, ai dirattore •lnUa Maisoìi 
centrale de Alberlcille: niissuna rispost i ». 

La jlV;i!fiina aggiunga alia lettera al
cuna parola di com.maijto. D.-oa che il 
non perinatt'ira di scriverà ai pidra, il 
n-in riàp .U'iar-j alla l.?ttar-j d. qu~sti da 
pirte delia a n t i m i fraucaìi, '̂lù che 
cruleità, t- un 'ia'.iito d; 1-jsa amanita. 

L Iktlia Miniare .iilarma a'.iì u go
verno Italiano non fari aioua pa ìn per 
eh edera la grazia de! maggi-ira Falla, 
né il nostro popolo piagnuc-jlarà per 
quasto. 

Gioita i qual giornala cha il taag-
g.ora Faìt i approva questa condotta; 
egli dasd'-*r.4 cha li paese non si avvilisca 
a chiederà dal favori a gante ìinzA. cer-
vallo. 

I drammi deiradulterio 
Scrivono da Reggio dì Calabria : 
* Da gi.jrni il vicino Oimnne di Cit-

t^inova rimane impressionato dolorosa
mente par un fatto strano. 

Una giovine di circa SSannl.appir-
tanaMe a nobi'.a famiglia, giorni sono 
diede alla luca un bambino di otto mesi 
che poco dopio mori.sego'ito natia tomba 
dalla madre. 

La giovane con ara maritata cha da 
tra masi, quindi grande è stato il do
lore dalla sua fiaiigitA cha renna im-
marsa in tanto disooiora. 

.Aut-jra dalla sedazione era stato un 
filaiio'i'iia, vecchio di oltre CO anni, 
certo Francesco llìiovinazzo. Questi,sa
puto il fatto, faggi a Trasilico. Ma uno 
dei fratelli della giovane disgraziata, ia 
quale ad una propria iorelia, poco prioia 
di m-irira, aveva svaiato l'autore dei 
proprio disonore, seppe raegin osare il 

vecchio, che ritornava da! lavura per 
la costruzione delle baracche, & gli ior* 
farsa due colpì dì scura laseìaadoTo mo> 
ribondo. 

La sera si costitnì ai carabinieri di 
Cittanova, che io tradussero nella car
ceri di Oppido, mentre ia falla lo sa-
guiva plaudeodolo >. 

CALEIDOSCOPIO 

Marzo 04t?^. Ptr ordba (teili. Ptaìtmiuerù 
R-ìva^mì^ 7Ìi!c« tnspojtjt mia p«ii]£s!U% Btt aao 
•it CiriditU! eàe «.vcn accùo oa prete. 

K 
Un peaiiaro li. pena, 
U conilo aegU BorBÌni aoti.è così r&ra sotSA 

3i X<»: ifTiu'ddìA quanU pnàdoao fflo^ti i 
X 

Cogpunaai atiU. 
U dottor Lumnox l4«H &il̂ A«*i«miA d<i 

aiMici a P3r̂<!> aa aoo Irrora icIJ4 attinesUA tra 

CoQ Tjt» ìuoga »wi« di i}s!!CTvxzioui e ^ patii 
AUbiii» !• mia UÌ-XIQ JeL nno. <iel eê mac, • 
ili liqaart «oatetu&ti ««ni*,, qòu» l'ameono. 
t>al TÌBo 0 (Ul eùjnac lim^ae «p«43d tStito i2 
fegato; chi beva ìuioon eoataseati iMeoxSiCoa 
pAtr«c9 isi ia^la, ir» koia&lA fp«.<eo il f9ber> 
calisi poìiuaani. QtMata taborcóitoii, per STW 
aed̂ v ^ priacipio. saU'alta, a d«ti% dfii juaìsifiDat 
e pdr ìk «Oli ripido procedere, ì diruai daU& 
coaan ?, e va ficandt»» pia friftĉ adata colf ta* 
meatm is\ coasnao d̂ t liqaon coiaì̂ aanti es-
sease; xaaaata cìke U KtaiÌ5ti<» tìlmonttik aia^ 
ifiore ji qo îìo dal ritta e dai cogiM; Uooan&<x 
d£iru3wa2:<i, por eumplo, le òttqtM una è stàf 
doppiaro. lì iettar Lub»ram scorga m eia aa 
pericolo lu crtit «i ieve eiemaoiara rattaaiioa* 
dei pabbiicì pctari. 

X 
IA Afiag«, logogrifo. 
4 — Mi Uana snicaileìtì indnairum. 
ó — Fratti b ì̂ìi, g'jitoai «d odorosi* 
5 " Be«ci4 chd ti rLi/nacjmti la ^pao. 
^ — Se t3 cai Tuat aeadr, ntisna la chi«Ba> 
Spùtgisose dai aùaoi-atbo pncedeoìa'. 

preciso (pi ce fft 0) 
X 

Per iSnir** 
Hirlto a moglie parlaiut deiU rseente unatstia. 
La meglio — Sooo dicsiaoit» ài aa teno tatta 

la pecie. 
// mcirìij — latte... « d u o & aaicriaiooio ì 

Penna e Forbici. 

PROVnfGIA 
(Di qua e dì là dei Judri) 

C i v i d a l e > IS marzo. 

Banca cooperativa. 
La relaziona del Consiglio d'ammini

strazione di questo nostro istituto dì 
eredito per la gestione 1894, coostita 
che il movimento dagli affari compiuti 
nali'anno testa decorso, sagginnse ta 
C'̂ p̂ cua somma complessiva di' lire 
6,207,4:32.9-3. 

La Danna ha otto anni di vita, a giunca 
ad avara un p.jrtafagtio attivo di lire 
4Si,707.33, e, ciò cha più importa, tanto 
frazionato, cha è costituito dabeìi 1399 

rava vedere il giova.oa naccato da un 
albero, schiacciato da quaìcrie sasso, 
precipitato nel fonio di qualche tor
rente, e capiva allora atterrita ijuanto 
il suo salvatore aves.-a preso su l-̂ i un 
rapido asc6n.Jentaj.s6ntifa.cha,og9i re
sistenza a qaall'àttraz:.>na era inutile, 
che ogni lotta i-̂ Haa i'^ vana contro 
tale amora, nato da poco tempo e già 
sì possente, che li p.jVaro suo cuore 
non potava cha dolersi a gemere, con-
faasatsdjMì viato senza ai'er mìippQre te[>-
tato di C'jnibatiara. 

Ma.̂ 0 mano cha l'ora inoltrava, l'a
gitazione di Sara facavìsi vieppiù forte. 

Cogli occhi n-;si sul pandol-j, spguiva 
il movimaato delia lancetta, e una voce 
interna le sussurava. cha a ciascun 
secondo da quella segnato, Giorgio o-
gnir più -indavasi acc.-t.a.do. 

L'indica sagnò succassìvamante uov-.! 
ore, nove a mazzo, noì'a a tre quarti, 
a il turbine, lungi da. cilmarsi, prose
guiva con maggior violenza. 

La casa tramava dn dalle fondamai.ta, 
a ,aJ ogni isi iate avrabhàsi ,-letb cha 
il vanto che la scu-otavi fossa par isval-
larla dalla base. 

Di tratto in tratto, framezzo alla scric
chiolare dal niio, fi-amazzi) alla grila 
dei negri, la eapinna da' qoìli, .mano 
solida lalla casa i^-. bi.iuchi, vanivano 
squa.ssata a rovinavano ad ogni impeto 
dall'craiza.io, coma al sofiìo dal rigazz-o 
ca,ìe il casiallo di carta J.i lai innal-
zaio, ulivosi acheijjiara, rispocianlo 
a tuono, li lugabra chiamata di q-jalgie 
nave, in péricaH mv-xiiaU !occ4C«>, 
n-=l!a piaa.i certezza ciia niaa essai'a a-
mano poteva recargìiana. 

Iiidue, fra tutti qaai frastuoni, acni 
della devastazione, parve a Sara di u-
dire li nitrito d'un cavallo. 

La giovinetta allora balzò in piedi : 
la sua risol aziona ara presa. 

L'uomo che in mazzo a tanti peri
coli, quando i più C'uraggiosi tremavano 
cialìe loro case, vaniva da lai, attraver
sando le salva sradicata, i torrenti ri-
g.md, i precipizi spalancati, a ciò per 
-;anira a dira : !o v'amo, o Sara ! e voi, 
mi amata? quell'uomo era varamente 
dagiio di lai. 

E se li gì jvin-; avava ciò fatto, agli 
ella, s.tlvat.t aveaÌ0''e la vita, a sua 
volta asp-jnava 1.1. propr a par lai, in tal 
&i3.) aita appanoùava a Giorgio, siccima 
Giji-gio a lai. 

Non a.-a più una risolnziona dattaia'a 
dai li'aaro suo arbitrio, aia una mano 
divina che la co^tringava a ciiinar ia 
cervice, senza ch'e.la potassa opporsi ad 
un destino gii pradsso: Don daoidava 
più alla itasia daih sua sorca, ma pia-
sivimeata ob'nadira alLi felicità. 

.Allora, culla decisione imposta dalla 
aravi ciscosiaaza, Sarx esci di camara, 
giunse all'asti-emità J-J1 corrid-oio, scasa 
par l i scalatia da noi indicata, e cha 
sembrava t.-amaria sott-o i piedi, a tr)-' 
T01SI i.T un angolo iel conila quadrata i 
inoltrò nrtando nei rottimi aJ ogiii 
passo, rag^aodoii, per non essere rove
sciata 'ìii v.;ut?, ai muro dal padiglione, 
a ginnsa alla porta ; mantra jta^a p*rr 
mattare !a msn-j su.i.i chiava, strisciò 

'' un lampo, mostriudola la sja ma.Qgifare 
'-out'^na. i i.là liihittaf. i 3ori .livslti; 
e lolo allora pota t'irsi an'i-iea dalli tra-

l menda convulsione che agitava U natura. 

.Allora pausò che, forse, andava ad a-
spattare invano, e che Giorgio non var
rebbe, non già parche avesse paura, ma 
perchò fossa morto. Davanti a quel pen
siero, tutto scomparve, e la fanciullatta 
entrò precipitotamén^" net 'padiglione. 

— Grazie, Sara, disse una voce (tbs 
la scossa uno nei fondo dell'anioia ; gra
zia ! Oh ' non m'ara ingannato: voi mi 
amata, Sara i oh I siate cento volta be
nedetta 1 

E nel tempo stesso la giovinetta sen
tiva una. mano prandare la sua, un cuora 
batterà contro il di lei cuore, un alito 
coofoniarsi colsuo. Una sensazione ignota, 
rapida, diTu-<itrica, le percorsa tutte \& 
membra ; ansante, smarrita, piagando 
sulla persona, coma un dorè piaga sullo 
stelo, si cMaò sall-a spalla di Giorgio, 
avaiid-j consumato, nella lotta cha so
steneva, ogni forzj dallo spirito, e solo 
sarbfindo qa..:lia di m-ormorare: 

— Giorgio, Giorgio, abbiate pietà di 
ma 1 ' • • ; - ' -

il giovane comprese quell'invocazione 
•iella debolezza alla forza, del podore 
della fanciulla alla lealtà deiramante 
ei forse ara vauuto ZÙ:I altro scopo, ma 
santi da quell'istante che Sarà gif ap
parteneva ; cha Ciò, cii'egji, * m W g ì . 4 h 
valto da! sarto deità v'argiàa, sarabte 
mancato alla ghirlanda della sposa,; e 
banchi^ delirante ai pars d'amore, di 
dasidario. di felicità, accontanloaaì dì 
trarla presso la lìoestra per conaideraria 
alla luca dai balani, e chinando il suo 
capo su quello dalla giovaaalta e pavida 
creola : 

— Siate mia, oSara, n'è vero i dissa ; 
mia par tutta !a vita! (Cmtàtm). 



IL F R I U L I 

oaiDlilali, con una media quindi di lire 
320.82 l'una. Ed anche il numero dei 
soci è sempre in aumento, puichò men
tre nel 1893 le azioni sommavano a 
1755, alla Bne del 1894 erano 1829, 
per L. 43,725. 

[ rapporti migliori Tennero dalla 
Banca couficrvati con tutti i corrispon
denti, tanto che andò sempre più ac
quistandosi credito, fino a poter anno
verare fra eŝ si la Biuca d'Italia. 

A dimostrare pi;i esime gli affari pro
cedettero bone, sta il fatto che la pas
sata ge^iiione presentò un utile di lire 
55d2.ÓU, e csA benché sì avesse dovuto 
nell'anno sottostare a molte spese, fra 
cui un noteTolissimo aumenta di tasse 
governative. 

Tali risultati permetterebbero di e-
largire ai soci un dividendo del 9 per 
lOO, ma prudentemente il Consiglio di 
amministrazione propose di assegnare 
ad essi il 6 per 100, e cioè L. 2(130.25, 
devolvendo il rimanente al fondo di ri
serva ed al fondo eventuali perdite. E 
cosi il fondo di riserva ò elevato a lira 
13,237.52, senza contare chi! si hanno 
altre L. 1788.22 per sopperire a di
sgrazie, che sperasi non avvKngano, 

C t v l d a l e , 18 marzo. 
Polemica. 

A Gisul/o, corrispondente cividaleso 
AeWAdriatico, OHioa — che non ò un 
giornalista, ma un semplice cittadino 
che talvolta rijiorre al giornale, non 
quale uno sfogatoio di personalità, ven
dette, ecc. ecc., ma all'uopo soltanto di 
alleggerire l'intoraa passione prodotta 
dall'animo ribelle alle pnrcaggini di co
diata inorpellata società — risponde: 
Che la sua breve corrispondenza, di ca
rattere generale, politico-ammìnistrativo-
elettcrale, comparsa net Friuli del 5 
corr. è improntata alla più schietta ob
biettività, non avendo pensato cioè né 
a Tizio né a Gaio, indistintamente a-
doperando però il pungiglione contro 
tutti gli arrutfapopoli, mestatori, cerre
tani, eco. ecc. 

Ortica però è d'opinione che le masse 
degli elettori devouo essere guidate alle 
urno come i soldati io guerr.i, e quindi 
naturalmente non confonde la suddetta 
genia con i veramente onesti cjpitani. 

Dunque: caro Gisul/b, d'insinuazioni 
nemmeno l'ombra: uua ò questa arte 
mia. Nell'opera di ri.sanamento tutti dob
biamo essere concordi. 

Ortica. 

Infanticidio? 
Merotto di Tomba, 18 mano. 

Ija ragazza ventenne 0 . M. è da 
cinque mesi maritata, col solo rito re
ligioso però, con un giovinottocbeoredo 
sia addetto al tramvia a cavalli udinese. 

Senouchè ai 2 corrente la M. par-
tori un bambina che nel giorno succes
sivo morì, e fu anche seppellito. 

Si vocifera in paese che- la M. a-
vesso precedentemeiito una relaziono 
con un fornaio udinese addetto a que
sto forno rurale, e che avesse voluto 
far scomparire un frutto del suo amore 
con questi. Ma sono chiacchere del paese, 
che del resto arrivarono all'orecchio 
dello Autorità, le quali, a buon conto, 
ordinarono una inchiesta. 

Da ciò la venuta quest'oggi del giu
dico istruttore dott. De Sabata, col suo 
cancelliere Bertuzzi e coi medici dot 
tori D'Agostini e Pitotti. Il cadaverino 
venne esumato e i periti procedettero 
all'autopsia dichiarando di riservarsi il 
giudizio. 

Quello che per altro posso dirvi si è 
che non furono riscontrate lesioni di 
aorta.. X. 

Suicidio. 
Sul fatto di Bagnarla Arsa, al quale 

abbiamo accennata ieri, sappiamo sola
mente che venne rinvenuto in un pozzo 
il cadavere di certa signora Ferro, e 
che intorno al pozzo si riscontrarono 
delle macchie di sangue. 

Narrasi che la disgraziata avrebbe 
tentato prima di por Que ai suoi giorni 
ferendosi al collo ; non essendole riuscito, 
ossa sì gettò nel pozzo di casa, dove fu 
rinvenuta cadavere. 

La t:iste scoperta sarebbe at^ta fatta 
dalla cameriera, che cercava la signora 
per accompagnarla alla messa, e che s'av
vide delle macchie di sangue che par 
tivano dalla casa e giungevano al pozzo. 

R l n g r a z i a i u o n t o . La moglie, 
la sorella, ed i parenti del compianto 
Vitioria Mesaglio, ringraziano lutti 
coloro che vollero onorare Qno all'ul
tima dimora il loro er>ro estinto. 

Cividale, 16 marzo 1&9&. 

R i n g r a z i a m e n t o . L<> famiglia 
Pittioni, che nella recente disgrazia 
delia morte del suo Amedeo, ebbe tante 
maniiostazioni d'aiTetto e di rimpianto, 
ringrazia commossa tutti quei gentili 
che ie furono larghi di affettuosi con
forti. In modo speciale poi esprime 
la sua gratitudine ai medici dottor Do
rigo e dottor Petrucco per ie loro iu-

telligetiti prestazióni, alla ditta Carbo
naro e Voga ed ai ctìlleghi d'ufScio del 
defànto, che tino all'ultimo gli diedero 
prova di sincera amicizia. 

OhiWe poi scasa se, nella acerbità 
dei ddl6i"6, fòsse incorsa in qualche o-
misÉlene nel partecipare la dolorosa 
pard i tóv ':,;:.''. '••^•y/-

àirldalo, 17 marsd 1896. 

N. 3 M v 4 . 

Municipio di MoggJo-UdinesB 
A v v i s o d ' a e t f t 

a schede segrete per la vendita —̂ salva 
misurazione — del prodotti derivanti da 
n. 15056 piante resinose utilizzabili n6i : 
boschi Riosecco, Gaseruta, Pezzeit e 
Pradolinà di proprietà del Comune di 
Moggio-Udinese. 

Approvate dalla Giunta P. A. le oon-
sigliari deliberazioni 19 luglio 1893 n. 
46 e 27 luglio 1894 n. 53, e! avverte 
che nel giorno di giovedì 28 (ventiolto) 
marzo corr,, alle ore 10 antim., sotto 
la Presidenza deH'lll.mo signor Com 
missario ; Distrettnala : di Tolmezzo, si 
terrà in quest'ufficio Muoicipale un pub
blico inojpto par j a vendita i'ii quattro 
lotti —• salva misurazione — dèi pro
dotti derivanti da n. 15056 piànte di 
abete utilizzabili nei boschi Riosecco, 
Gaseruta, Pezzeit e Pradolinà di pro
prietà di questo Comune, al prezzo di 
stima per metro cubo come risulta dal
l'appiedato prospetto. 

t a s t a , nel primo esperimento, se
guirà a schede segrete secondo te norma 
del Regolamento sulla Contabilità ge-
nei'ate dello Stato, e là definitiva ag-
giiidìcakione iuvece avrà luogo a can
delai vergine sul dato della migliore of
fèrta risultante dall'aumento del van-
tesimo. 

Gli aspiranti per essere ammessi al-
l'ihcanto dovranno presentare a chi 
questo presiede una bolletta dei locale 
Esattore comprovante 1' eseguito depo
sito in Cassa Comunale di L. 5000 a 
garanzia delle'spese, ed altra di depo
sito provvisorio di L. 9000 in contanti 
od in titoli del débito pubblico al còrso 
di borsa a garaiizia della stipulazione 
del contratto. 

Ogni offHrtà.in aumento s'intenderà 
fatta per tutti i lotti, quindi non si 
terrà conto di quelle che si limitassero 
ad una o parte soltanto dai lotti stessi 
e si considereranno invece come non 
fatta. 

Il pagjimento,, de|la somma ohe: i sarà 
liquidata per ogni lòtto iti Seguito alla 
misurazione a debito dell'acquirente, 
dovrà da questo essere fatto ih Cassa 
Comunale entro novanta giorni dall'ap
provazione del relativo processo verbale 
da parte dalla competente Autorità. 
: All': atto della stipulazione del con
tratto, r acquirente dovrà produrre alla 
stazione appaltante — a garanzia degli 
obblighi inerenti al taglio del primo 
lotto — uua cauzione con ipoteca sopra 
stabili od in titoli dal debito pubblico 
dello Stato conteggiati a nove decimi 
dal corso di borsa del;giorno dell'asta, 
pel valore di lire dieciotto mila. 

E quale cauzione dovrà l'aqoirente 
prestare par ognuno dei successivi lotti 
prima d'intraprenderne il taglio. 

Però, qualora l'acquisitore avesse a 
tempo debito versato in Cassa comunale 
l'importo risultante dal verbale di mi
surazione del taglio del primo lotto, la 
cauzione prestala per questo potrà ser-
vire,.par, il secpB<Jo lotto, e ,cosi,,di se
guito Ano all'ultimo; avvertendo che la 
cauzione del quarto lotto non sarà svin
colata e restituita sa non dòpo che, da-
finitivamahte approvato il verbale di 
collaudo, l'acquirente avrà soddisfatto 
a tutti indistintamente gli obblighi as
suntisi. 

Se là cauziona venisse prestata in ti
toli del debito pubblico, il deliberatario 
dovrà produrre all'atto della • stipula-
zioua del contratto uiia dichiarazione 
di provvisorio versamento dalla cau
ziona stessa nella Cassa Depositi e Pre
stiti. 
; Col mezzogiorno di giovedì 18 (dia-

ciotto) aprile p. v. scada il tempo utile 
per presentare offerte di ventesimo sulla 
provvisoria aggiudicazione. 

Le spese tutte di martellatura, di 
asta, di contratto, di iscrizione e can
cellazione ipotecaria, di consegna, misu
razione e collaudo, e tutte le altra i-
nerenti e conseguenti alla vendita, nes
suna esclusa, stanno a totale carico del 
deliberatario. 

r.nHo Pi»"'a Cubioitii Importo Y°!°"' 
^ " ° Nam. ra.o. d.o. lire »',?;'=• 

1 3703 4343.370 26707.72 5.91 
n laao ina.ow 6653.98 4.88 
m 92S3 10371.1193 56836.40 6.32 
IV 840 889.434 5397.M 6.06 

Totali 16058 11271.037 9360oliÒ~ 
Dal PalazM Muileipals 

Moggio tiainaao, Il 8 matw 1895. 
IL SINDACO 

Nals 
Il Sagretario 

Macvglia 

Contro le coavulsioai abbiamo il Nevrol, 

UBINE 
(La Città e j [ Comune) 
' I l n n é V ó P r e f e t t o . È ufficial

mente conifermata la nomina del coram. 
Felice Sagre a Prefetto della nostra Pro
vincia. Annunciasi ohe il nuovo Prefetto 
non tarderà a raggiungere fra noi la 
sua nuova rtisideuza. 

Consiglio coniun|le. 
lari alla'seduti dal Consiglio erano 

presenti i ooosigliarì signori ; Antonini, 
Beltrame, Biasiitti, Canciani, Oapellani, 
Càsàsòla,'Cosalo, Cozzi, Disnan, Girar-
dini, Groppière, Leitènburg, Mautioa, 
Mason, Masotti, Marcovich, Measso, 
Morpurgp, Pedrioni, Pirona, Fletti, 
Raisar, Romano, Sandri, Soitz, Trento,, 
Vàtri, Zorattì. 

Si giuBtìfioarono i oonsigliari signoi-i 
Mihisini ;e Facile. 

Il sindaco cav. Morpurgo comunica 
eha in una riunione di Consiglieri co
munali venne nominata una Commis
siona acciò faccia pratiche presso la 
Giunta perché venga di nuovo presen
tato il progètto tocnicò-Snanziario del-
l'aquedottò per le frazioni; e la Giunta 
è lieta di pota comunicare al Consiglio 
che fra breve sarà portato tanto il 
piano tecnico ohe il finanziario.' 

Fa pure altre comunicazioni sul le
gato Di Toppo. 

Il Ooaslgiio ratifica quindi parecchie 
deliberàiiònipreSe d'urgenza dalla Giunta 
municipale. 

Approva,tre nuovi articoli da aggiun
gersi al regolamento di polizia edilizia. 

Approva l'esecuzione di una tettoia 
da "farsi al Làzziratto onde collocarvi ' 
il forno per le disinfezioni. 

Sospenda ogni deliberazione,sul con
tributo per la costituzione di un premio 
da darsi 4alle città del Veneto per l'E
sposizione artistica internazionale ohe, 
si terrà ili Venezia nel corrente alino, 
in attesa chà altre città si pronuncino. 

Réspirige la p-oposla della Commis
sione del Civico Museo per il restaurò 
del quadro dèi Tiepolo « Consiglium in 
arena ?. 

Ad una interrogaz'onedelcons. Pletti 
riguardante gli oggetti scolastici degli 
alunni non suasidiati, risponde l'asses
sore Leitènburg in modo eha il preo
pinante si dichiara soddisfatto. 

Il Consiglio autorizza poscia^ il Sin
daco a stare in giudizio contro due ditte 
debitrici di canone par uso d'acqua. 

Nomina a far parta dell'amministra
zione dell-'Ospadala civile il signor. Fe
derico Luigi Sandri., 
' Nomina revisori dei conti comunali i 
signori Canoiani e Gasasela. 
; Nomina a far parte della Commis
siona d'annona i signori Gaociani, Fletti 
e Romano. 

Sospende: qualsiasi deliberaziònaT.^ulla 
nuova pianta organica del personale 
pel servizio sanitario e amministrativo 
dell'Ospedale civile di Udine. 

Approva il bilancio preventivo 1895 
dell'Ospedale civile di Udine, con ri
serve. 

In seduta privata accorda la pensiona 
di favore alla vedova dell'ing. Puppati 
ad alla vedova del raesao Spivach. ^ 

Accetta l'istanza pel collocamaoto a 
riposo del direttore dalla scuole prof. 
cay, Silvio Mazzi, votando un ringrazia-, 
naento per l'opera sua proficua nel 
lungo periodo di servizio a beneficio 
dell' istruzione. . 

T i r o a s e g n o * Òggi 19, corrente, 
esercitazioni di tiro dalle 2 alle 5 pom. 

A l v a l o r e c i v i l e . Per azioni co
raggiose compite con pericolò di vita 
venne concessa la medaglia di bronzo 
dal valor civile a Vittorino Pqdrecoa, 
sergente del 35» reggimento fanteria. 

Lie c e d o l e d e l l a r e n d l t a 4 . 5 0 
p e r c e n t o . GÌ' interessi dei nuovi ti
toli nominativi 4,50 0|0 esenti da im
posta, ohe saranno pagati a rate trime
strali (1. gennaio, 1. aprile, 1. luglio e 
1. ottobre) potranno essere riscossi par 
mezzo degli uffici postali, con le norme 
prescritte per i certificati nominativi al 
3 od al 5 0|0. 

1 possessori di questi nuovi titoli po
tranno domandare la conversione degli 
interessi riscossi in depositi di riapàrmio 
sui libretti delle casse postali. 

S o c i e t à V e t e r a n i e R e d u c i . 
I soci sono convocati in assemblea 
generale ordinaria nella Sala di scherma, 
via della Posta, il giorno di domenica 
24 corrente alla ore 1 a mezza pom. 
per, trattare a decidere, sul seguente or
dine del giortio: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Resoconto economico e morale del 

1894. 
3. Elezione della cariohe sociali. 

Gelsi primitivi o Cattaneo 
(V«di avviso ia IV pagina). 

P r o c è s s o O a l a i M . !u seguito ad 
ordine tolegrafloo der Prflsìdente della 
Corte d'Appello di Venezia il dibatti-
manto che doveva aver luogo il 32 
corr. presso il nostro Tribunale In con
frontò dall'avv. Domenico Galati venne 
rinviato a tempo tndeiernilnato. 

Cooperativa generale «ìi 
G o n s u m o . Ricaviamo la seguente: 
" «Il signor cav. Measso, nella lettera 
pubblicata _nel Qiornc^le £<( .CWin*, .del 
5 novèmbre p . p . circa la questione dèi 
pane, ebbe a dire: «Fra le cooperative 
«di constimò i pensava ad una che fosse 
« accessibile a tutte là famiglie, anche 
«alle più povere, ohe sono poi quella 
«cui più spacittlmeqte debbono rivÒl-
«gemi 1 pubblici provvedimenti, e par 
«le quali ildqutrìbuto, per quanto lieve, 
n h pur troppo un ostacolo insuperabile. 
« Altre cooperative sono riuscite a su-
« pararlo, conteggiando a quoti sociale 
« una minima parto dal prezzo di ven-
«dita, a riconoscendo così le qualità di 
«cooperatore in ogni acquirente, senza 
«altro contributo. ' 

iSe codesta cooperativa potesse, colla 
«sua azienda di panificio, mettersi su 
« questa via, anche vendendo il pana 
«a cent. 38 in luogo dì 36, io credo 
« ohe coglierebbe nel segno e peserebbe 
«con uii'influenza salutare sull'aada-
< mento di questo ramo della' pùbblica 
« annona, a vantaggio di tutti. » 

11 votò dell'egregio cittadina è stato 
esaudita.,Iii legutto Kdalibsrtzionè del
l'assemblea, da tutti coloro ohe si tro
vano ili ristrette condizioni economiche, 
anche soltanto per numerosa prole, non, 
si richiederà par,l'ammissione altro ohe 
la sottoscrizione nel Libro dei soci e 
l'impegnativa di fare gli acquisti al ma
gazzino nella misura indicata,dallo sta
tuto, , per poter partecipare agli avanzi 
(L. 50 annue per ciascun membro dalla 
famiglia dijil'età meggiot;e di 15 anni). 

Quando questa cooperativa raggiun-
gasse quel grado di prosperità ohe è 
ragionevole, attenderai, gli avanzi po
tranno essere tali da permettere la re
stituzione di un mese di spesa ogni 
anno, cifra che, par un dispendio anche 
limitato a poche centinaia di lirej cor
risponda all' importò di un' intera quota 
di L. 20. Quanto vantaggio debbano 
riportacue te classi meno abbienti non 
v'è nessuno che non lo vada.. Gli è per
ciò che si fa appai lo a tutti gli uomini 
di cuore che s'interessano par il benes
sere delle classi medesime,,iicciò<ourina 
la propaganda a favore di questa, isti
tuzione. Maggiore , sarà il consumo ^ 
maggiore in proporzione l'avanzo. Do
vrebbe bastare la questiona del pane 
per convincere qualunque padre di far 
miglia ad associarsi. Il prezzo della eoo-, 
paratlva è di cent. 36 al kg. perquello 
di 1.qualità (12 cent, la bina, da l i3 
di kg.), portato a domicilio; mentre, 
presso i fornai si mantiene superiore 
ai cent. 40. Il risparmio immediata, dì 
pochi centesimi al giorno rappresenta 
le decine di lire in f|n d'anno, da agr 
giungersi agli avanzi'che verranno re
stituiti. , , 

(Questa istituzione, che tende ad 
avvezzare il popolo al risparmio, ohe 
abbraccia'tatte la classi sociali, aggiunge 
lustro a decoro a questa gentile città, 
che tante altre istituzioni benefiche 
accoglie nel suo seno. La cittadinanza 
tutta le sia perciò favorevole : non si 
chiede per essa alcun contributo di da-; 
naro a fondò perduto, ma* solò, éi ri-' 
paté, opera attiva di propaganda e be
nevolo appoggio da parte d-iUe, classi 
dirigenti!» • 

I V u o v p 8 t a l > l Ì l m e t t t o i n d u -
s t r i a i C i Venne dpflnitiyainanta costi-
tuitit in Udina una Società in accoman
dita semplice sotto la ragione sociale 
« Biirbieri Silva a C. » par la tessitura 
meccanica del cotone e di altri pro-
doili tessili, e per le operazioni affini e 
conseguenti. , ^ ^ 

Soci accomandatari a gerenti illimi-
tatamenta responsabili sono il cav. Luigi 
Babieri di Venezia ad il signor Giulio 
Silva di Seregno; ed il capitala sociale 
ontribuito dai soci semplicomeute ac
comandanti, è,di lire 510 mila, diviso 
in carature 0 quote non iqferioria lire 
1000 cadauna. 

Figura fra gli accomandanti un gruppo 
di capitalisti veneziani con lire 315 mila; 
la , altre lire 195 mila appartengono al 
gruppo udinese possessore delle, azioni 
della disqiolta Società parohetti, d..-llo cui 
attività si è resa cessionaria la nuova 
Società. 

Abbiamo avuto occasione di vedere il 
progetto di costruzione del nuovo sta
bilimento, che sorgerà fuori porta Po-
soolle nei locali e fondi già dalla Società 
parohetti. Sarà uno del migliori del ge
nera, vi funzioneranno per ora 250 telai; 
sta però nella idee dei fondatori di darvi 
in seguito maggior sviluppo. 

Facciamo voti perchè la sorti dal nuovo 
stabilimento corrispondano, al buon vo
lere dei fondatori, e sia così assicurata 
per molti anni una stabile occupazione 
ad un numero non iadiffereate di operai. 

L e g i u s t e l a g n a n z e d i u n 
e l e t t o r e s o p p r e s s o . Ricovismo 
la seguente : 

Plrome, 17 marzo 1895. 
lll.mo Signor Direttore del giornale 

« / / Friuli » 
Udine. 

MI rivolgo alla di Lei gentilezza, pre
gandola del favore di rendere pubblico 
il seguente fatterello, che —^ assiema "ai 
molti altri verlQcatlsi là ogni parte d'Ita
lia — servirà a darà una più giusta Idea ' 
sul comesi procedette alla revisiono delle 
liste elettorali politiche. 

Sono nato a Udine, vi ho tuttora il 
mio domicilio legale, e solo, al venticin
quesimo anno di età abbandonai la re-
.«idenza per ragioni d'impiago. 

In sul finire del 1888, domandai al
l'lll.mo signur Sindaco di essere iscritto 
fra gli elettori politici, e con sua nott 
7 gennaio 1889 n. 8631, si compiacqui) 
di significarmi die la mia domanda eri 
stat i accolta. Dopo d'allora, ebbi sempre 
cura di notificare i miei cambi di residenza. ' 

Ricevo ora, di punto in bianco, dal
l'lll.mo signor Sinddco del Comune di 
Udina, l'avviso che venni cancellato dalle 
liste par non documentata inscrizione. 

È ben strano questo motivo, se si pensa: 
a) che anche la vecchia legge elettorale 

prescriveva di provaro din si aveva quel 
po' di istruzione necessaria per essera 
elettori politici; 

ì>) eha Man /ui iscritto d'ufficio, e che 
quindi, allorché si accolse la mia do
manda, si ebbe anche la aerteiza che 
io era, per lo meno, fornito dall'istru
zione di cui sopra; 

e) che all'Ufficio anagrafe dei mio Co
mune devo risultare che, sino a quando 
ho risieduto a Udine, avevo la profes
sione di scritturale ; 

d) che, essendomi allontanato da Udine 
solo al venticinquesimo anno di età, non 
è supponibile che in questo frattempo io 
sia divenuto analfabeta; 

e) che all'Ufficio Leva del mio Comune 
deve risultare che sono stato caporal 
maggiora nel 1" reggimento granatieri. 

È con ciò lascio al pubblico i com
menti. A Lei, ill.mo signor Direttore, 
purgo i miei più sentiti ringraziamenti 
e gli attestati della mia più perfetta 
stima. 

Di Lei dovotÌBBÌmo servitore 
Ambrogio Carnielti fu Antonio 

impiegato presso la Sooiotà Cirio, 
via Strozii n. 1, piano primo. 

F o o t - b a i i . Oggi, alla ore 16, sul 
campo dei giuochi si faranno dalie par
tilo di fool ball. 

Tutti i soci sono invitati. 
l]l un giuoco ohe ha già incominciato 

ad entrare nella simpatia dei giovani, ed 
alla utilità fisica unisce il divertimento. 

Non v'è dubbio quindi che il concorso 
sarà numerosa, a facciamo voti che in 
brave il giuoco divanga popolare. 

( i l i e l T e t t i d i u n a s b o r n i a . 
Ieri alle ore 1 pom. dagli agenti di P. 
S, venne accompagnato all'ospitale ci
vile certo Pietro Zanuttiui d'anni 49 
contadino dà Pradamano perchè in via 
Savòrgnana essendo in istato di ubbrìa-
cbezza cadde a terra, a riportò una fe
rita lacero contusa'alla testa guaribile 

! in giorni cinque, 

I n c e n d i u c o l o . Alle ora 6 di ièr. 
sera in via Belloui u, 1. sviluppavasi uu 
incendio nel caminetto delia cucina del 
Restaurant condotto dai fratelli Scocci-
marre. Accorsi i pompieri l'iucoudiu 
venne spento senza conseguenze. 

S c u o l a e F a m i s l i a . Blenco de
gli aderenti a questa Associazione: 

Soci perpetui. 
Melania Angeli - Bearzi per Giacomo -Bearei 

por azìouì 9, Coniugi Mìoìaini 1, -

Soci e/fettim. 
Grassi Italia per azioni 1, Quasi Maria 1, 

Sorelle do Siebert 1, Taoito dott Zambelli 1, 
Oiovanoi Tesaera 2, ing, G. Hotfmaiiu 3, Giu-
Boppo Masoa 1, prof. Antonio Del Vago 1, Ur
bano Gapsooi 1, contessa Marianna Rinoldi 1, 
contessa Marzia Kinoldi Frangipane I, Marco 
Mtctiielli 1, Celestino Ceria 1, prof. Giovanni 
Ctodig 1, prof. Felice Mondaini 1, prof. Laigi 
Bernardi 1, prof, Giuseppe Itossi 1, prof. cav. 
Pietro Siisaol 1, avv. Mario Bortaccioli 2, Ni
colò Dc^nì 1, Gina Pollaoz 1, Lavinia JancLi 
Scrosoppi 1, (Giulia Piani 1, Nina Lnuato Pas-
samonti I, Antonio di Fabio Lovaria 2, G. Man
tovani 1, Luigia Cisotti 1, Fratelli Panciera 1, 
Anna Uellavitis 1, Teìresa Scarpa ved. Coppa-
doro 1, G. D'Este 1, Maria d'Oste Gozzi I , 
Framuisco de Atti 1, Aurelio Nieoletti 1, Maria 
Ferrandìni Valeiiti l, comm. Marco Dabalà 1, 
avy. Antonio Dabal& 1, Giusto Livotti 1, Gio
vanni Trevisin 1, prof. Giovanni Girotte 2, Giu
seppe Gobttto 1, Clodomiro Dacomo Aononi 2, 
Antonietta Sala 1, aw. Giacomo Baseliiera 1, 
Giuseppe Gattarossi 1, Mario Miehelonì 1, 
Braìdo 1, prof. Artidoro Baldisaera I. 

CCeitiMssM). 

T t ù t t r o S o d a l e . Piibblichianò 
per comodo specialmente dei signori 
della Fruvinoia l'elenco della rappre
sentazioni che si daranno in questa 
settimana : 

Questa sera, ultima degli Ugonotti. 
Mercoledì, riposo. 
Giovedì, prima rappresentazione del

l'Opera La Traviata, del m. Verdi. 
Venerdì, riposo. 
Sabato e domeaica, La, Traviata, 



IL FRIULI 

VA TtSlf... 
È malattia tftrribilOf tanto clid la scienza non 

afeTft aapoto, finara, trovare U rimedio analogo... 
Oggi, parò, aiamo lieti dì non inganni rei, desi
gnando la Poiione antisettica del dott. Bandiera 
coma I9 apecidco atto a combattere 0 vincere II 
male ribelle. 

Dai mille ^rtitìcatì di medici che abbiamo pò-
tuto leggere, ipigollamo il aegaeote, sioari che 
i noetri lettóri ce ne saranno grati : • La malata 
dì tisi poimonale ha prato tutto il suo farmaco 
ed ora à aensibllmente migliorata. Da alcani 
giórni si ciba con minore rìpngnanaa. Dati pie-
B&Ci e etetoscopiot migliorati. Non ebbe mai e* 
moptoe. Lia totae k più rara; diminuirono di 
molto gli espettorati ed i ta'iiA, ed anche la 
fèbbre fi fa ogni giorno meno intonsa. Ho pione 
fiducia, che continnando la cara col suo farmaco, 
U mia inferma potrà rieuperare la salute ». 

Muggio, 27 febbraio 1800, 

J}oir. GÌ. Fontana. 
Dunque, lode inSoita airillnatre inventore dott. 

G. Bandiarm ed al bravo chimico preparatore, 
direttore della Farmtaia ìfaiionaU^ la quale 
•pedisce il farmaco a chi ne fa richiesta, dlri-
goado lettere alla suddetta in Palermo, via Ter-
nieii; 65. 

A 4 $ U a a i a t o i r l d i b u o n v i n o ! 
Il signor Ourreii Zedda, proprintaiio 

(Ièlla Bottiglieria Sarda in via Rialto 
D. 6 , rènde noto al pubblioo cha ha 
ribassato il prezzo dei suoi vini. 

Il viuo Ogiiastra nero a cent. 80 il 
litro, il Bianco a cent. 70 , il Saot 'E-
lena a oaof. 50 . Proadendolo per fa
miglia da un litro in su cent . 4 6 . Fa
cendone acquisto d'una botta intiera 
fuori porta L. 35 all'ettolitro tanto ì! 
nero che il bianco. 

Coloro che ne faranno acquisto tro
veranno nn Tino genuino e ben purifi
cato.:.; '-

D u e B i g l l a r d i d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi duo Bigliardi, di cui 
uno a doppia uso, cioè por giuoco di ca
rambola a birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini
strazione del nostro giornale. 

SEMENTI DA PRATO. 
Lasottoscritta avverte la sua clicutela, 

che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, ecc. e cc . 

Prtìzzi che non teme concorrenza. 
Udine, via dei Teatri n, 17 (Gasa De Nardo). 

Regina Quargnolo. 

Osservazioni mBUorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

T>.n»...ti». (maasim» l i .8 Temperata» V^i^i^ 1.2 
0.3 l̂ amperatura miaima all'aperto 

Tempo probabile; 
Venti deboli iettentrionali —^Cielo poco nuTO 

isso — sereno, gelate brina Italia superiore. 

Vienna 18 — Si ha da IVoppaa ohe 
finora dalle miniere di Ilolieiiegg furono 
estral l i 4 3 cadaveri j altri 6 non fu
rono ancora rinvenuti. Vi sono undici 
gravemente feriti all'ospedale. 

Li'aroiduca f eder i co ordinò di pagare 
subito a ciascuna vedova delle vittime 
cento fiorini, e di pagare annualmente 
dalle reudite delle miniere a tutte la 
vedove ed a tutti gli orfani la stessa 
somma che ricevono come pensioue dalla 
€ùssa soccorso minatori. 

IL 'SOCIALISMO NEL BELOIO 

Pruselles iS — La Federazione 0-
peraia.ha deciso di appoggiare lo scio
pero generale in.caso d'accettazione del 
progetto di legge sulla elezioni, presen
tato dal governo. 

Jl ministro dalla guerra è assai preoc-
'Cupatd dei progressi del socialismo nel-

r armata, e proporrà presto una riforma 
imilltare. 

La morte d'un filosofo 
È morto Luigi Ferri professore di fi

lo, v f i a all'Università di i ioma. Era nato 
a b ^ l o g n a a a l 1 8 ^ . Da giovane iotiegòò 
in Fi''ancia, nel 1871 fu nominato pro
fessore ài filosofia teoretica a Roma. 

IngegLiff acuto, osservatore sagace, 
animo leale' e' aperto ad ogni sentimento 
gentile, il F«*ri / i n s c i filosofo sapiente, 
scrittore accorato, i.!ia38tro valentissimo] 
•e sebbene l ' e serc iz io della cattedra, 
quasi mai non intermeSiTo, occupasse il 
Buo miglior tetspo, pure S(?ppe trovarne 
anche per mettere in luca non pochi 
lavori che valsero ari aumentare la sua 
fama. , , 

Il Ferri non volle conforti religiosi: 
i suoi funerali saranno fatti in forma 
civile. 

Uoa iìmosìiazloiis ìijtsileiiti e ten ta r ì 
Una dimostrazione di nuovo genere è 

avvenuta ierl'altio aCatania, insegui to 
alla disposizione dol regio commissario, 
che tramutava di sezione e di classe 
circa cento maestri. 

I ragazzi delle scuole elementari, riu
nitisi, sì recarono al Municipio a pro
testare è a schiamazzsrH perchft non vo
levano i nuovi maestri destinati alle 
scuole. Il tii:nulto era indmvnlato. Fra 
i ragazzi ve n'erano di quelli che vo
levano arringare i compagni. 

Intervennero i questurini, ma inutil
mente; solo la pioggia dirotta'sciolte i 
dimostranti. 

Benissimo — e a quando la • dimo
strazioni degli Asili d'nfan^ìd 0' dei 
poppanti? 

UN PRETE DECORATO 
Un prete di Ravenna, Don Andrea 

Do Stefani, è stato decorato della me
daglia al valor civile. Il prefetto 5i l -
vagnì in persona, pronunciando nobili 
parole, ha fregiato il petto dei degno 
sacerdote, che s'ò meritato tale distin
zione per il seguente fatto. 

II 26 ottobre dell'anno scorso si svi
luppava ih' Villa San Marco un incendio 
io un fianilo. 

l'ra i primi ad accorrere sul luogo 
dell'ioct>ndiii fu il cappellano De Ste
r n i , il quale seppe che nn ragazza era 
rimasto in una stanza invasa dalle 
fiamme. La'madre era uscita precipito-
sameute con le altre tre sue creatbra, 
ma nel grande pericolo dol momento 
npn aveva fatto in tempo a trascinare 
seco questo figliuoletto. 

Il -De Stefani, allora, non curante di 
s6, con nobile ardimento si slancia nel-
r incendio e riesce a trarre sano e salvo 
il pericolante fanciullo. 

Égli usciva colle calze bruciate e con 
la veste pure in molte parti lambita 
dalle fiamme. 

Ma qui non si arrestò l'opera sua co
raggiosa. 

Uditi dei lamenti che partivano dalla 
stalla sottostante al tienilo incendiato, 
senza frapporre indugi vi si precipita, 
e rinvenuto colà sul pavimento il capo 
della famiglia colonica, un vecchio del
l'età di 82 anni, il quale si era intro
dotto nella stessa per far uscire due 
bestie bovine, lo trasportò fuori, salvan
dolo da una morto carta ed imminente. 

IScco un sacerdote il quale onora l'a
bito che porta, più cha con ne sia o-
norato. 

Dnraom(iiiiiazjato.d3 0Dal)iisWa 
Sotto l'arco di Uoutesauto a Napoli, 

è una bottega di carbonaio in cui sono 
due g irzonì ; Michele Trama, quattordi
cenne. Salvatore De Lucìa, diciu'jsettanne, 
figlioccio dol padrone. 11 Trama, ragazzo 
svelto ed accorto, essendo molto ben vi
sto dal carbonaio, esercitava un certo 
dispotismo nella bottega, spacio contro 
il compagno De Lucia. 

L'altra sera, verso le setta, i due 
garzoni, come al solito, quistonarono ,* 
li Trama prese a punzecchiare talmente 
il De Lucìa, che costui, perduta la pa
zienza, brandì una di quelle sbarre di 
cui si servono ì carbonai per pesare il 
carbone, e colpi il ragazza alla testa, 
fracassandogli il cranio. 

Il Do Lucia, alla vista del sangue, 
spaurito; sii la dette a gambe. 

Accorso il padrone, il ferito fu tra
sportato all'ospedale dei Pellegrini, ove 
lo dichiararono in ìmmìuenta pericolo di 
vita. 

Il tragico avvenimento, intanto, era 
giunto, dì bocca in bocca, fino alla casa 
del moribondo, i cui genitori, seguiti da 
gran numero di amici, si accalcarono 
innanzi la porta dei Pellegrini, piangendo 
e volendo vedere l'infelice ragazzo, che 
un'ora dopo spirava. 

L'uccisore è tuttora latitante. 

I processi di Giolitti 
Gii atti del processo Giolitti 

si trovano attualmente in can
celleria della Cassazione. Il 
comra. Auritì li esaminò giA 
da parecchi giorni e si assicura 
che abbia già compilata la re
quisitoria. Il presidente della 
Corte destinerà presto un cjn-
sigliere per lo studio della cau-sa 
la cui disoussioae credesi av
verrà, in aprile. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, iti marzo. 

La nostra piazza si presentò oggi sotto 
un aspetto meno triste del passato. 

La calma, già da lungo tempo nota 
dominante del nostro mercato serico, 
oggi fu scossa dalle offerte migliorate 
dal consumo cha ceda terreno sembrando 
fiualraente convìnto della irremovibile 
tenacità dal detentore. 

Si ebbe buona ricerca in greggio ed 
organzini fini di balla qualità pei quali 
si dovettero appagare intieramente le 
prete.ie del detentore. 

Le greggio dì qualità secondiria in
vece furono meno trattate e non pote
rono che mantenere la stazionarietà dai 
loro corsi. 

L'America fece acquisti abbastanza 
rilevanti pagando una buona lira d'au
mento sui prezzi dell'ultimo listino. 

(Dal Sole). 
M e r c a t i s e t t i m a n a l i . IScco 

prezzi praticati sui nostri mercati du
rante la settimana trascorsa: 
Uova aUa dozzina da I.,. 0.60 a 0.6B 
Barro al Chilog. da „ 1.00 a 2.25 
Patate al quintale da , 8.— a 12.— 

« r i t n l . 
Granoturco all'Ettol. da L. 11.50 a 12.23 

V o r a s u l . (compreso dazio) 
Fieno dell'Alta 

I.a qual. al qaint. da L. 0.40 a 6.60 
U.a , • da • 5.90 a 6.35 

Fieno della Bassa. 
I.a qual. al quint. ila L. .1.60 a 6.75 
Il.a . „ da „ 5 . - a 5.35 
Paglia da lettiera al quInt. da , 3.73 a 4.40 

C o m b i s s A I b l i l . 
Legna In stanga al Quinc. da L. 2.16 a 2.33 
Legna tagliato . da . 2.45 a 2.65 
Carbone forte „ da „ 7,00 a 9.— 

N. B. Il dazio sul Qeno ò di L. 1 al quintalo ; 
quello sulle legna di L. 0.30 e quello sul car
bone di L. 0.60. 

C'Mrsic. 
Vitella quarti davanti al Ch. da L. 

Specialità iella Fairica A, 

CAPONE ARTIFICIALE 
in inatlonelle 

il più adatto per usi domestici 
(cucine econiraiche, fornelli, 
ecc.) si vende al prezzo di li. 6 
por quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso .1. Komano 
fuori porta Venezia (l'oscolle). 

Recapito per ordina'/.ioni in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINI io Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Le commissioni si eseguiscono 
in giornata. 

NDOYA IMPRESA POMPE FUNEBRI 
O. U, BELGK.VDO 

Udine, via Cavouc ìì, o via Prafottun 10. 

Lfi noova Impresa poccpo fnnobri oltre oha alla 
•olite o£ijri:*ozas6 clt p r i m a * s e -
o o n d a i Q t o r * z a o l a s s e ed ogni generd 
(U forniture ioerQDti allo medesiute, powìfldo paro 

Usa Carrozza di primì^ima classe 
fabbricata reaaatamanto, con latti i migliori ro-

?[ai«iti del laaso o dell'arte^ chia*a &% oriitalli, 
ornita di ricobi o pregtvoh addobbi; od il i>«r-

iQoal«i per miests, sarà provriato di opeeiale 
vcatiario, differenlfl da quello delle altre claaiii, 
ed armoaÌ£zante ooila ballaua o Hcobeuti della 
•oddetta carroua di gran lus-iO. 

L'impresa, anaha ÌDdipeoddatemente dal tra-
iporto, mnnita, oom'à, dai oeoeMari paramenti 
ed arredi, provvede all' addobbo delta stauaa^ 
erezione del catafaloo, «d a tatti i terviti nlatiTi 
atta meita cirocataasa. 

Trovaci provvifeta di nn grande asaortimento 
di corone artdfloiili; come pure di corona di Qorì 
freschi, eoa. 

LMUPHE3A. 

ugna -ai at^punt • ptrj^^ i 

pir ifiia« Sii ''''fi 

I vusLri ricci non ai scioglioraiino più 
neanche coi furti calori delTestrite so 
farftto uso oostantfl della 

BieeioliM 
Yei'aarricciatrice 

l i e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
capelli colla Riccio-
fina, ed arneciandoli 
poi cogli appoùti ar< 
ricciatorì speciali in-
olusi nella sua scatola 
ai ottiene una perfetta e robnvta arricciatnra 
elegante e nel pfb breve tempo possìbile, mau-
tonendoli inlatti per molto tempo. 

L^imrnenso successo ottenuto 
è U7\a garanzia del suo e/petto. 

O^nì bottiglia è in elegante aataeoìo con an-
naast dae arrlcciatcrì speoiali ed isitraiioDa reta-
tiva: trovaai vdndibile in Udine piosso TAmmi* 
nì8trazioD& dol QiorncJo II Friuli, a Jj* S ì .SO* 

didietro 
[, qnal^ taglio primo 

t » „ secondo 
i ) X y temo 

ir " » pnoi? 
„ secondo 

\ « ff terzo 
Vacca 
Pecora 
Ariete 
Castrata 
Agnello 
Capretto 
Porco fresca 

da 
, da „ 
. da „ 
« da , 

' 5" ' 
" f' 
> da „ 
j, da „ 
* da „ 
» da , 
> da , 
* da , 
» da , 
* da * 

Mulial. 

l . ~ a l.VS 
l.SOal.80 
l.GO a 1.70 
1.40 a 1.S0 
1 . - a 1.80 
1.40 a 1.50 
1.20 a 1.30 
0.90 a 1.— 
O.eoal.Si) 
1.29 a 1.3.% 
l.'JUa 1.30 
l.aoal.óO 
1.20 a 1.40 
O.-aO.— 
1.30 a 1.80 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-OENTJSTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

AssistGQtc per molti anni M M irof. l ì ù à \ 
Visite e consulti M& oro 8 alle 11. 

U d i n e - Via Poseollo, 5 - U d i n e 

littsmtK 
V'erano approsaimativamente: 
90 pecore, 70 castrati, -10 agnolli, S03 arieti. 
Ajodarono venduti circa: 50 caatrati da m%-

cello da lire l^i) a 1.25 al Kg. A p. m.; 10 
pecora da macello da lire 1.15 a 1.2'̂  al Kg. 
— d'allevamento a prezzi dì merito; 23 agnelli 
da macello da Uro 1.16 a \AQ al Kg. a p. m.; 
— d'allevamento a prezzi dì morìto; 125 arieti 
da macdllo da lire 1.05 a I.l5al Kg. a p. m., 25 
d'allevamento a prezzi di merito. 

350 soini d'allevamento; vendati 200. Prezzi di 
marito. 0 da macello, venduti 3, a lire 34 e 85 
al quintale del peso circa no quintale 

Boilettino della Borsa 
UDINE, 19 mano 1896. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Una vittoria itaiiana 
IQ tutta l'Istria le liste dei 

giurati riuscirono favorevoli al 
partito italiano; nelle nuove 
liste i nomi dei paes furono 
stampati solamente in italiano; 
la grande maggioranza nel nu
mero totale dei giurati, che è 
di 316, appartiene al partito pa
triottico. Anche le nuove liste 
di Pola e Parenzo riuscirono 
completamente favorevoli alla 
pane italiana, che è giubilante 
di aver ottenuto si bella vit
toria nel campo sereno della 
giustizia. 

H o u d U B 
Ikl. B °/i couuuili 

* fine mesa . . , 
Obbllgauoni ÀLH Hlcales. 5 "1, 

Obbl lc raz lon l 
ParroTìc moridionali 

> 3 'I, Italiana . . . . 
Fondiurla Bftnoa d'Italia -I % 

- 1 '/, . 
• ft "/o Banco di Napol 

far. UdÌQ6-Pont 
Pondo Cassa Rtip. Milano SVc 
Praatlto Provincia di U-line 

Binca d'Italia 
if di Udine 
V Popolara P r ì o l a n a . . . . 
•> Coopsrativa Udinùsi . . 

Cotonifìslo Udmofd 
• Vanetc 

^oaJiti Tramwìa di Udine . 
« farr. Edendionali . . 
> - Modltarraned 

C m t t b l e T i a i u t e 
Praocla ihaqnà 
Qermania • 
Landra -
Àoatria « Bansonot. . . > 
Corono > 
Napolaonì 

V K I i u l d l s p a o e l 
Chiosnra Parì^ eu dorpoas . . 

Teodenia baona 

|18 mar 
93.40 
09.'/. 
94.— 

S 9 i . -
486 . -
491.— 
400 . -
4 4 0 . -
605.— 
102 -

8 i 0 . -
115. 
1 2 0 . -
33 60 

ISOO.-
238. -

70. -
8 6 3 . -
605.— 

106.05 
180.15 
38.47 

214.»/. 
107 — 
20.97 

89.35 

19 mar, 
93..Ì0 
93.65 
93.'/, 

3 0 6 . -
283.— 
485.— 
4 S 1 . -
400.— 
140.— 
605.— 
103.— 

8 4 0 . -
115.--
120.— 
38.60 

1200.— 
2 3 8 . -

70.— 
665.— 
603.— 

104.95 
129 V, 
•2()3(J 

314.'/, 
107.— 
20.97 

69.50 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Sciiz.i bisogno d'opurai e con tutta 
faoiljtìi 3Ì può lucidalo il proprio ino-
big'io. — Vendesi presso l'Ammi-
ujstrazione del < IViuli > al prezzo 
dì Lerit. SO 111 Huttif l̂iii. 

^Brunitore istantaneo 2̂ 
C^ per pulire iitaniatiefiinfiutii ijuii- M 
S luiique metallo, oro. utgLiilu, pao- i^ 

4 j fong. bronco, olio'ie occ Vomlwsi p 
* ^ al prezzo dì Centn-sìroi ? a prcbso pi 
9 l'Uffifiio Annunzi del Giornnle il ^ ' 
g FRIULI, Uiline Vi» della Prtìft t- O 

n q tura uum. 6. JS 

g| Brunitore istantaneo^ 

Ingrandimenti artistici 
Chiunque nello M v% a raiV d 

B-̂ -aziodi 15giorni S I \3 n " l " l W 
dalla comfiaraa di I V I I H 1 I i l t 
questoauauncioci \JÌ4i&éJL Jb A ^ 
Bucdirii una lua Totografia o qaella di un 
mouibru di snft dtinigUsi od HUIÌCO vivo o 
morto, riceverà a s s o l u t a m e n t e 
O R - A T I S e . f r > a n o o cui ritorno 
della fotograOa iotatta. un ìagr&adimeDto 
»&io ìsliantÌBiiiiiìO tiX naturale cho fô ma 
nn quarlro, 43 per -tG, A\ ralnré indiica-
libile. Ciò facciamo onde far oioglio cono-
searo i nostri magniSci ìugraudiineDtì cba 
•pedìamo montati sopra olagantissloio 
Paoio-Partout filettato oro. 

W . 3 . t7titro lir6 5.75 che rappreton-
tano la pura Ĥ tìesa del Fasia^Partont, im
ballaggio, ipedUìoos e réotame. 

Unione Artistica Raffaello 
Genova, 

Tord-Tripe 
infallibile distrottire dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Racco mandasi 
percbfì non p-jricnloso per gli ani-
mali doiuu.>{tici coiim la pania ba-
dese e aliri prepitriiti. Vendesi a 
Lire fl ai [MCCO pr' sao ì* Uflicio 
Annunzi del >riornaIe < 11 Prìnti >. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o t a g l i o n e , medio!) 
di S. M. Il Re, ed i .signori corain. J L u i g i 
C h i e r i c i , ciivalìer prof. R i c c a r t l o 
T e t l , cavaliur prof. P . V . D o n a t i , 
cav. doti. C a « M : l a I u j > i . Ciiv. prof. G . 
M a g u a n i , cav .dut t .G. Q u l r l c o , io 
cuugrega, tutti di lluma, ed ia seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità pei' 

TIPO UNICO a ASSOLUTO 
UACQUA DI PETANae 

per la Gotta, Honolla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difflcili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con m e d a g l i a A' a r 
g e n t o al IV Congresso scientifico in-
teruazioLale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces
sionario per l'Italia A. V. Ritddo, Udine. 

Si vende io tutte le drogherie e 
farmacie. 

ftSOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOS 

ANTONIO ANQEU, gerente reapoambili), 

RANDE D EP08 IT0 M OBILi 

L' EDiica Ditta GerOlaiBO ZaCCUl pregiasi avW.sare la sua 
numoi'osa Cliontola d'aver assortito estesamente i propri 

(li 
i n 

occorrenti 

2 0 0 0 

ISOO 

d'ogai geaerc di Mohij^lie 
una casa. 

Camere da letto da L. i 8 0 a L. 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » iS/Q a > 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobi li i a ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorato. 
Prezzi da DOO temere coEorrenza, lavoro e serrizio inaDumtaliile. 

UDINE - Via Porta Nuova N. 9 ~ UDINE "tÈt 

• o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o l 



IL F R I U L I 

^̂ 1 C;i Le inserzioni per 11 Iriuli si riceyono esclusivamente presso rAmno^m t̂yMJ.o^̂ e d^ Giornale in U^^n,̂  

l'F'l ' "•••" •'•• •"" "••!•!• Ì H > 

II.O L 'AGaiJA 
•p 

H i l l w 
Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente cajiigliatura sino alla più tarda vecchiaia.-

Vendesi da tutti i Parioacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchierì del Regno a 
L. S ' • I . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. SiJBO la Bottiglia. 

ft^ILANO -- Deposito generale da A. MIQONÉ E C. Via Torino, 12 » MII.ANS^; 
Alte 9pe|iizioR) per paooo postale aggiungere oenlesimi 80. 

A Udinei da Enrico Mason chincagliere, F.Ui Petroizi parrucchieri, Francesco Mmisini droghiere, A. Fabris farmacisla — A Maniago da Sihio Boranga faraacltta 
A P« f^«5 | f i a f l i S l ^ ^ ^ e j ' ^ ^ L i I e g o r f ^ ^ —ASpitìmbergo da Eugenio Orlandi e dai Pralelli Larlsft — Ai Toli^?jzoi da, Cjj|i)B«i fan^ciata 

' \m\\ iiiiiiiiiiifiPiiiffipii^iiiiiimiiiiiiiiiii •iiii|iii 

T^iffisSS^ 

Aparlo-Botanlco F R A f i L M I M i | ' N O J i I Milano, Corso oreto, Nm. 45 
stabilimento fondato nsl 1817 — Il -più- ywto d'Italia 

F o r a c i " - "SéóÌBÓti di TH'fógJid'ipVateDSB, Erl)a Medica, Lupinella, 
Sulla, Erba Maggenga, Erba biauea, Ginestrtua, ecc. 

C e r e a l i -]AveDa|Marzuolo, Frumento Marzuolo,')jSegale| ili Pri
mavera, Ono, Grauturoo, pi'p',. Panico, Miglio, ecc.? SEMEillI 

(passetta i^ontepento une collezione 
di s'omenti d'ortaggi e legumi. 

tQfJiCSartocoildelie miglioriiqualità di sementi da T n 
/ n j ^ ^ t aBiortht in modo da produrre civaie j j y 
, ifi legumi durante tutta l'annata e bastanti (Xnco 
p̂er,QUA famiglia di ^i^ttro o cinque persone, » 

^(JqMji^cartòcci portano au una parte dei sao- <1OB4CÌK 
éìhiXQ la dgura a colo» deUVrt&ggio relativa al seme 
cl̂ 9 coatengoan, e dall'altra le noime par la coltirazione 
dal medesimo. 

Cassfitta contenente d p ^ qualità di eomentì di fleti . 
scelti fra le più belle par ornamentò di giardini e jier 
colliTazioue in vaso. I voati c^rtocci,compoaoatìque|ta, 
CMVQU'I portano cìascano il disegno a colore del fiore 
oHa il seme produrrà, oltr«-.ad aaa:ido8crìziona detta
gliata per la coltivazione. 

JFVoncd di tutu U spesa iWigmhiasi .Comune d*Italia 
XJ, 3 , e o . 

HM ;i Alberi fifuttif^- Agrumi - Olivi - (5el«i - PiiuUa.di ripbosohiméiitB - per Viali - per siepi 
Jì,|i)y J i f y j ^ . jep. Oroa.mgiUP.- Oimdifi - Magndie - R w i - Abeti!- Cfprf^i - Ranipicanti-

Colleziono composta 3i 12 giante inoestale: 2 Albicocchi - 8 Perì • 2 Meli • 2 Paschi - "2 Susipi -2 Cotogni 
Ihibfimle e franche alla Slaeione di Milano, tJafé ,0., 

lOoUei^oaeicomposta di iq piange di fip.se,in 10,colori:.N, 6,R<)|e,jrifiorenti,iN. i R>s8 Thea 
Franche (^ irtlhkllate iii qualsiasi Comune à'ìtàtta, L , l r e > 0 . , 

=«= 

mmi SfABIlilMlNTI DJ &ltSID0il«4: 
DELLA 

C A U D'ACCLMiZ ONE CATTANEO 

UNICA ED ESCLUSIVA OISTRIBUTRIGf 
Ma 

ViJBA ^TMM ALL'ARNICA 
aAii|,;EA]sri 

•Mj|l|Mjp,- Fafmt^fìia j ^ t ^ J ^ T j É i | c a , utcoessm-e a Oalleani - M i l a n o 
oòhiaboràlorio.ohffiico, via Spadarij 15 

, jPre,seutìam6.qneslo preparalo del nyljro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
dì prora-,'àTOnd^Be.'.ottennio 'ao pieno sucjlsjo, nonché le lodi pili sincere oranque è 
.^to adoperato, é'r'una dilTusissima vendt|i Àa ISnropa ed in America. Acconsentita la 
«endita-^ìal -ConsigUo .Superiure di- Sanità.' ' 
''"''•'•mr^^"mr'tiW^rtStmtQ specialità ohe portano lo STESSO NOME 
che soQĉ flt̂ BFJPiCÀCI, e spesso da.oose. 11 Rostro preparato è uu Oleostear^to disteso 
sa .^ìa clis>(!9fi4é^ivprj{ii}i^i^eil'ttralea m o n d u u » , pianta nativa delle alpi, co-
QjO^l^^ìiDO dalla,più iemota uDiichità. 

'En.j |^ro scopo di trovale^il ^i^j^^p^ì avere la nostra tela nella quale non siano 
alitati i,j}|'iDCÌpil.5leirarDÌca, e ci si^^i^ ^feliremente riusciti mediante UD p r u o e s s o 
«JmfélthÉe eH uA.apjpariklo d i n ò s t r a eseloiMlva Knvenx lone e p r e p r i e t à . 
'^' U Uosk-rMà^làlìal^blla FAL^l^iCITÀ ed imitila gofifamente col VERDERAME,' 
VEiiEM^WifoScióU per la sn'a VifdVe éòrroìiva, e questa deve essere lifiuiata, richie
dendo quella che porta le nostre vere niarcbe di fabbrica, ovvero quella inviala diretta
mente dalla nostra Farmacia, cbì è tiinbrataj in. oro. 

Innumerevoli sono le goarigi u i oUejiulé' in molte malattie, come lo attestano i 
i iamnim»l,eie«(l8«i i t l ìAlae |iKn«iieillimo. In tutti i dolori, ingenerale','ed in 
j-articUU'VjieUe fo)Mibaé^>>>, neri^eumi^tisml d ' o g n i p a r t e , nel corpo la ( u n -

.Oa« ai.o .iI<'£Rna viABio 

6 K PRIMITIVI oOifFiNEO 
Premiati con meila^glje iì'qn)i«»iyplemiiidìaMMi,iM^ <• 

H O e l s o P l - l m a l t l v o . - o Q a t t a t i e o glaaicito ovnoqoa U mighiirir pel' vàlOfè 
natritho dèlia sui fogli, lel ' . t ici — per jl pronta acl.lageiiti>ìprod(!ttot.>op«rioraia.i3aaltiaiii<|Hà 
sMnel.ta Varietà d'iOieàtid ~ per la provata resl.lenia •Ile caaMufllHi.dete^miiHipoi ,|a .«Hwnilia, 
moria degli' altri gelai, par cut vegeta ispleadiiiaAiante anche le puto dova aa altro aia poco prima 
perito — per U pteeoeiti, ad iapareggiabile re<i.(>nza, altresì alla nebbie, brine e gelata praeoei -
e lerotlo» i al!» m)l«ttia|deUa .raggine.» detta,4nch* feria, >nM»(V«i 4*l '0 /mioq)wiyiTM g m ~ 
p>r la apeciale ma vigoria a Blando di vegelaaioq'e, e p a a b ì Hnolcl iéWimelt* N J a l t 3 C a n -
nntld, é inoltre Indicate 11 piò adatto aneha'por le localiià visitata dalla Oiaipli. , 

(Vedi raccolta di migliaia di relatiiiai ad atti dai pii diitihtt AgMond, Oiebiealtorl, Com-
misaioni loiestiflcite) Gengren^ ecc., gii) ia .parla pnbblleaU>. ' • ' 

Awer^nza. 
n G e l s o X » r l i n l t l v o o C a t t a n e o non devaal eonfondera. Mine alonni ftomp, 

né coi Gota! Olapponoai, né con qnolU delle Filippin*,- OhrneiliJ «oe^f- inBcsll- f%n)dtaiitin«''"8eo,. 
offerti, dal Coromeraio, anche iotto tali ed altro denomim ĵonì. -n.^ova-»oi ««servare ohe l'innealo 
tornii, senipre di grava danno albi robnstezza a loagavità della pianta non «olo, ma beo anehe alla 
bOQt4 della, fog^a. 

Tulli gli eseqiplari vengono contrassegnici col iin(liro dellA ,(^^ft^., 

CatepflK seleiiteei iiPiriate ai^itnril .alìmiitL, 
Esemplari dalla piCkipIendida .TSffétaziono s di impereg^bite" prodotto. Fra ouMmanom».-

prese la Tariet& iterili della specie. - r 

Partenze 
A tlMKZlA Hk VBOEtU 

a.5s *B. S,05 
0. 5.25 ,910 

*B. S,05 
0. 5.25 

tìU 0. 10.85 
I4.1B ' {).,* 14.20 

M. 18.15 18 10 
{).,* 14.20 
M. 18.15 

2?.45 p ."n .8 i 
23.0S 0. 22.20 

) panato triolo si ferma a Pordenone,,, 
(V) Partp ita'Fordflnone. 

Arfivi 
A nnnai 
• 7.45 I 

10JS-= 
IBlttk 
lesi ' 
23.40 , 
a t ; # , ' , 

m:. \ 

speciali per siepi — spalliere per boschetti — prateme specialjzzats>.. 

Là piHBZfO^E (i recai* dovere di avv^rt^e oho i gelai ione jpir>nMf;imsii 
che i'planidnai Covatili'!q,'plaghe'albtto immani|e.lontane dalU zoI^l,du]nfd)a! 
in osai ^on »''eo]0'tKi»b îiffrì? jH'atifif. " ' ' ( 

i; ìntniaBi dw-Diaspia 
iiAttaj>|>.olia 

OA nniiai A r ĵinaBA 
0. 6.65 9 .^ 
D. 7.56 
0 10.40 
D. 17.08 
0. 17,88' 

9.55 
13.44 
19.09 
20.50 . 

DA'nnatìi-"A"«**TOa»;' 
0.' 7;̂ 7 -951 
M. 13.14 le.'46 
0, 17.26 J9.98 
OojtnqidjW(e j- . ' .pa 

SA POHTKBBA A . 9 
0. 6.30 
D,. 929 
b . 14.39-
0.' ' 1658. 
D.' 18.3» 

-9.a4. 
i i . ^ 
17.06 
19,40 
20.05. 

Cataloghi, illustrati e listini dietro ribhies|a].,ajìJ,a. p|r|zi^n.6;'4^,1,1^ Q||s^Ja-, 

I H U a n ó " C o F * b j M a g e i i i a » 4 4 . 

L9 cominissipnisi ricevono in Udinajî eŝ o il 8ig..|ll^ P.f?aaj^i9nii| | . 
tìk. 
•a. '• a.62 
ó. i s*a 16 ?7 
M; •jl7,14 19.87 I 

„.,.,.. „^_ jlijgrairb per ,V9àMÌa.̂  
alle ora 10,(3 e l9.6l"pa iVeniaia, af,̂ Ì,v9 jllq 
6re 13.16. 

a specialmente pei calli. 
Co^ta^l.i|-e lO.SO al metro — Lire 5 . S 0 al mezzo metro. 

Lire l . » 0 jai^^h^d^a, franca a domicilio. 
I l lv«a i ,4 l<oi ' l : In r d l n e , Fabris Angelo, G. Comelli, L. Biaaioli, Farmacia alla 

Siti^Ija e,Filip\i;si,6irol8mo,!,)B®,)T<B|i», Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
Farn^ecia _(;. Zanetti, G. Serravallo; Z a r a , Farmacia N. Androvicb : V r e u t o , Giuppijni 
Carlo, Frizji C , Santoni.; y c n . r z . l a , Bólner; B r H x , Grabloviti ; F i u m e , G. PradHffi, 
Jachel F . ; M i l a n o , Slabilimento C. Èrba, via Musala, _ ^ . ' 3 , e sna snci;|irsale,:.Gal
leria Vittorio limsnuele, N. 72, Casa A. Manzoni e cómp., via Sala, N. 16 j I t o m a , via 
Frate,' N^,9ii, e in futte le prineipali .Farmacie del Segno. 

j l f^^toipof sI lcerl i ipipertet taiBenta oom-
bipali.gol^ftfrfl; e calce rendono Ja ' 

FHOSPHORIA 
i / p r à pj)/^ie,,||»;anj!()| ed,,p//?caoe fra tutti i 
preparati' jfèrr'agibosi e tialtìarei.' È dai Medici 
altamente apprezzata e prescritta in casi di \ 
A n e m i e , C l o r o s i , D i s p e p s i a , - S e r o - < 
fola, R a c h i t i ^ a i o , C o n s u n z i o n i e de--
bulezze lu guuerale. 

CoEssslraaria escMya per. la Milita la Dilla 
THE INTERNATIONAL 

Viale P. Romana,, 64 M i l a n o . La quale spe
disce dietro rimessa aniioipata duo o più flaconi i 
(co^tagoocìe) al pnezzo di h. 3 oad. franchi d i ! 
lirA nnl ln HI'IriAmnli t^armaniù 

m 

Ilo noi ti«guo. l'rufasi .pure nelle piincipali Farmacie 
In UdjUkieipressoJltti Farmacia ..Cflimelll." 

DA (uaauA' A wasm- : nAiarjuu); AIUaABSi 
0. 9.80 . 10.1» 0, . 7.66 8.46 _ 
M. 14.46 16.35 „ M. 1310 

IH.35 0. 19.15 2 0 : - 0. 17.-6 IH.35 
nA mua A CmOALE DA OIVIDALG A tmmn 

M. 6.10 6.41 0. 7.10 7,38 
M., 9.1,0 
M. 11.80 .. 

9 4 1 , ; jM. j9,5S= . Wt M., 9.1,0 
M. 11.80 .. 13.01 • -' !M. 12.291 . Wt 
0. 15.40 16,07 0. 16,19 17.16 
M. 19.41 20 12' 0, 20,30 20 63 

nk" oniia'' A '^xnsn DA TBDÉSTK A osna 
M. •'2,65 7,30 0, 8,9B 11,07 
0. 8.01 11,18 0, 9 — 12.66 
M. 16,48 !9,36 0. 16.40 19.65 
0. 17 30 20,17 M, 17,45 1.30 

1; 

OBASIO DELLA TBAJWIA A 7AP0BE 
UDINE-SAN R A N I B L E 

Partenze Arrivi 
DA VDn<a A 8. DAHIXUI 

B. A, 8,15 9,66 
B. A. 11.10 12,65 
B, A, U,3S 1623 
R, A. 17,30 19 13 

Partenze Arrivi 
DA 8, nANlXUi A ODOO 

7,20 E.A. 855 
11.— S, T, 18.20 
13140 R.A. 16,20 
17,16 S. .T, 18,85 

EPILISSIA 
.e. altre malattie nervose, si guariscono radi-' 
calmente colle celebri • polveri dello 

Stabiliiuento Cassai^ini 
di Bologna. 

Si trovano in, Italia e fuori nelle prinaaria 
farmacie. 

Si spedisce gratis Fopuscplo dei guariti. 

-gj-

9: 

VIA C R U C I S 
P.resso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis iaoleo-
grafia delle dimensioni di 60 
jier86,. al prezzo di Lire 80. — 
L edjzi.one è artistica e farebbe, 
ottima, figura in qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corcini e cimieri a,.prgz?i .di, 

fabbrica. 

"!?*• 

Gli effetti,' i liregi - e • le • virtù ' in noinerevbl i 
della tanto rinomata Acqua di 

CHIMNA-pizzi 
sono divenuti ormaiiìncoutestabili. Essaiè anpar^ore , 
allei altre tutte per laisna. .vera 9 reale ef^capi?, 

ij.pel riniorzoie cresciuta deli 
C a p e l l i e de l l f t ' B a r b a ^ 

Una volt^ provata' la si adopera sempre. 
Lire i .SSS la Sotlifflia ' ' " ' 

Ingrossò e dettaglio prèssalaDilt» proprietaria • 
'A . I . 0 9 i a E e A i S.' Salva-toe, 4828, TSimillI/ 

" Itt'gaàlr<lia 'dalle 'misiif loa^loui, ohleMM' 
..%:jÌ;'SffllB a tutu iprofuinieri e parruacliieri la *era!.s '" ' 

Dapositoin ( J t U n e ipresso.rAmtauus^rj^^iiqR^ à»j ei?^^à\9^ •f<||1^jp|l |l^>^t. 

Udine 1895 — Tip. Marco Bardusco 

http://fip.se

